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		  La visita del Governatore Vinicio Ferracci
Care Amiche ed Amici rotariani, vedo con enorme piacere, 
tra i rotariani, l’Ammiraglio Pierluigi Rosati.
Parlare al mio Club, dopo aver visitato il Distretto, è per 
me un momento delicato e sentito in quanto, anche se i 
risultati saranno valutati al termine dell’anno rotariano, 
desidero con brevi parole riportarVi i messaggi che ho 
cercato di dare nel corso dei molteplici incontri ed il lavoro 
ad oggi svolto.
Il primo compito è stato, naturalmente, quello di riportare 
il messaggio del Presidente Internazionale Ray Klingin-
smith, americano del Missouri, avvocato con una lunga 
carriera universitaria alle spalle, ma che ha iniziato, all’As-
semblea Internazionale di S. Diego dello scorso anno, il 
suo intervento manifestando una grande riconoscenza al 
Rotary, perché, beneficiando di una borsa di studio della 
Fondazione, poté terminare i suoi studi a Città del Capo, 
e con ciò affermando il principio che non siamo noi che 

diamo al Rotary ma è il Rotary che dà qualcosa a noi.
Il motto del Presidente, “Impegniamoci nelle comunità 
- uniamo i continenti” sintetizza la storia della nostra 
Associazione. 
In verità, i primi fondatori non ebbero subito uno sguar-
do diretto alle azioni umanitarie, ma videro nel Rotary 
la cooperazione nel gruppo, un’amicizia informale ed 
un reciproco arricchimento che rappresenta il primo 
spirito dell’Associazione, che non dovrebbe mai essere 
dimenticato.
Poi, questi uomini di buona volontà compresero che pote-
vano svolgere azioni per migliorare la vita dei cittadini del 
territorio dei Club e, dopo, compresero altresì che i confini 
del territorio dei propri Club erano stretti e che bisognava 
guardare oltre, al mondo.
La svolta epocale avvenne nel 1960, con la nascita dei primi 
grandi progetti internazionali.



ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO       2 3 ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO     

Il Piano Strategico che ci è stato proposto quest’anno pone 
tre obiettivi fondamentali: 
- Sostenere e rafforzare i Club.
- Incremento dell’azione umanitaria.
- Migliorare l’immagine pubblica e la consapevolezza.
Il richiamo preciso ai Club ed alla loro necessaria ef-
ficienza dipende dal fatto che si è ben compreso che il 
Rotary non si fa né ad Evanston e nemmeno nei Distretti, 
bensì nei Club, che sono il vero motore dell’Associazio-
ne, ed è per questo che nel messaggio del Presidente è 
compreso l’invito a rivedere tutte quelle nostre tradizioni 
se riteniamo che, migliorandole, si possono raggiungere 
meglio gli scopi.
Ma qual è il principale punto di forza che può sostenere e 
rafforzare i Club?
Ebbene, il Rotary è un’associazione che si basa sull’ele-
mento umano, per cui è pacifico che il punto di forza è 
rappresentato dagli uomini e donne che ne fanno parte.
Un Club è efficiente se è capace di mantenere ed incremen-
tare il proprio effettivo. Per mantenerlo, è necessario che i 
soci siano coinvolti il più possibile nelle azioni e nella vita 
del Club; chi ha la responsabilità della gestione del Club 
deve cercare ogni forma di coinvolgimento, mentre i soci 
hanno il dovere, al quale unirei anche la parola “piacere”, 
di accettarlo.

Questo perché la vita di Club comporta certamente degli 
impegni, ma ciò non toglie che debba essere serena e 
piacevole.
Solo se l’effettivo forma squadra, un Club può raggiungere 
il vero successo alla fine dell’anno.
La capacità di incremento dell’effettivo è necessaria se si 
vuole evitare l’invecchiamento dei nostri Club, incremento, 
naturalmente, da effettuarsi nella ricerca di possibili soci 
che siano in possesso dei requisiti professionali ed umani 
necessari, ed a tal fine mi pare che un buon indirizzo sia 
stato dato nella relazione di John T. Blount, Consigliere 
R.I. , sempre a S. Diego: 
“I Club hanno bisogno non solo di nuovi soci, ma anche 
di nuove idee, energie, risorse, prospettive ed opportuni-
tà. La crescita dell’effettivo non vuol dire semplicemente 
nuove facce ma anche un’apertura al futuro, vitalità ed 
entusiasmo”.
Vorrei, a questo punto, esprimere il mio pensiero sull’at-
tenzione alle cosiddette giovani leve, per la loro possibile 
cooptazione all’interno dei nostri Club. 
Condivido l’indirizzo suggerito dal Rotary Internazionale 
che è quello di considerare anche l’attrazione nei nostri 
Club di quelle persone, pur di età giovanile, che siano 
in possesso dei requisiti necessari: appartenenza ad una 
fascia professionale già di buon livello che giustifica la 
previsione di ulteriori successi futuri, unita naturalmente 
alle caratteristiche umane.
Ritengo che riuscire a superare le differenze generazio-
nali, prendere atto delle innovazioni e delle idee nuove 
che i giovani possono portare, con la modestia di questi 
ultimi ad apprendere quelle tradizioni e quei principi dei 
quali i soci più anziani dovrebbero essere portatori, sia 
una delle sfide più importanti del Rotary moderno, se noi 
vogliamo assicurare la nostra successione nell’Associa-
zione. Mi soffermo sull’attenzione che dobbiamo avere 
nei confronti del cammino futuro dei rotaractiani quando 
cessano di appartenere al Rotaract e se daranno prova di 
successo professionale e delle necessarie caratteristiche 
umane, essi potranno essere valutati per la cooptazione 
nei nostri Club. 

Quanto all’immagine, altra importante raccomandazione 
del Piano Strategico, essa molto dipenderà dal nostro 
comportamento all’interno ed all’esterno dei Club e dalla 
capacità di riuscire a trasmettere tutto ciò che di buono 
viene fatto nella nostra azione rotariana.
Il richiamo costante del Presidente Internazionale alla effi-
cienza dei Club è da lui motivato con i grandi problemi che 
affliggono l’umanità: un terzo della popolazione mondiale 
vive di sussistenza, mezzo miliardo di bambini (cosiddetti 
ombra) non sono registrati a nessuna anagrafe e pertanto 
sono preda di traffici loschi, compreso quello degli organi 
e tanti altri, per cui, rivolge a noi tutti l’invito di utilizzare 
la nostra rete di oltre 33mila Club in più di 200 paesi per 
contribuire a migliorare la vita della gente che si trova in 
tali condizioni. Credo che questo sia il messaggio più forte 
lanciato da Ray Klinginsmith.
Desidero ora soffermarmi sulla nostra Fondazione. Voi 
sapete che, insieme ad altri 99 Distretti, anche il nostro 
fa parte del cosiddetto “Piano di Visione Futura” il cui 
scopo è quello di semplificare i rapporti tra Fondazione 
e Clubs.
Vi assicuro che, anche grazie all’ottimo lavoro svolto nel 
Distretto dall’apposita commissione, il progetto sta dan-
do ottimi risultati, visto che ci è pervenuta la somma di 
174.000 dollari, già distribuita ai Club che hanno parteci-
pato a ben 36 Sovvenzioni distrettuali, il che comporterà, 
tenuto conto delle somme investite dai Club stessi, un flusso 
in azioni umanitarie di ben 500.000 dollari circa. 
Raccomando, pertanto, particolare attenzione alla dona-
zione individuale di 100 dollari in quanto, quanto versato 
in un anno al Fondo Programmi verrà poi nei tre anni 
successivi messo a disposizione dei Club stessi.
Voglio ora farVi un cenno sulla interessante e cospicua 
attività di formazione e di informazione svolta nel Di-
stretto, a parte le visite che ben conoscete, che ha visto 
impegnato chi Vi parla, con tutto il team distrettuale, 
a partire dal 20 febbraio 2010 in poi in ben 13 riunioni 
distrettuali, alle quali hanno partecipato circa 2.300 
persone, il che significa che quando il Rotary si muove 
riesce ancora ad attrarre i propri soci. Anche se, come 

Il Governatore Vinicio Ferracci durante il suo intervento.

Altri momenti della visita del Governatore del 17 Febbraio 2011. 

ho già detto, i conti si faranno alla fine dell’anno, sin 
da ora, nel mio Club porto un primo ringraziamento al 
gruppo che sta dando una forte mano, la Segreteria con la 
Tesoreria, la Commissione per il Congresso Distrettuale 
e la Commissione per la Qualità degli Eventi Distrettuali. 
Vi ricordo che il prossimo importante evento distrettuale 
è il Congresso, che si terrà a Livorno presso l’Accademia 
Navale, che consideriamo un po’ il fiore all’occhiello 
della nostra città. Approfitto della presenza dell’Ammi-
raglio per ringraziarlo della collaborazione finora avuta. 
Confido nella collaborazione di tutto il Club, vista l’im-
portanza dell’evento, e nella Vostra presenza.
Prima di concludere, vorrei condividere con Voi il mio 
pensiero sulla nostra Associazione.
Si legge nella autobiografia di Paul Harris questa frase:
“Il Rotary non significa solo opere buone. Queste ultime, 
infatti, sono espressione di qualcosa che sta alla base.”
Dobbiamo, allora, cercare la base, che per me va trovata 
nel primo spirito dei soci fondatori (le relazioni amichevoli 
tra i soci e la cooperazione) e in quei principi che tutti noi, 
e su questi non può esserci divisione perché gli abbiamo 
accettati quando siamo entrati a far parte del Rotary e 
tra i quali mi piace ricordare: il rispetto, l’orientamento 
dell’attività privata e professionale, l’ideale del servire, il 
riconoscere la dignità di ogni occupazione utile onde venga 
esercitata nella maniera più nobile quale mezzo per servire 
la collettività e tanti altri punti di riferimento che, ripeto, 
abbiamo accettato e condiviso.
In sostanza io credo che noi siamo uniti da un filo invisibile 
ma forte, che nasce proprio dalla condivisione di quei punti 
di riferimento che, ripeto, abbiamo accettato una volta 
chiamati a far parte dei nostri Club.
Che i valori siano ancora un punto di riferimento tra i 
rotariani, ne ho avuto prova all’incontro distrettuale di 
sabato scorso a Prato, dove è stato tenuto il Forum “Etica: 
ricchezza per lo sviluppo integrale e durevole nell’eco-
nomia e nella società”. Il consenso e la soddisfazione dei 
presenti sono stati unanimi.
Credo che testimoniare questi principi nella società mo-
derna rappresenti un grande servizio all’umanità, pari a 
quello delle cosiddette opere buone.
Prima di concludere, vorrei ricordare in questa sala il motto 
proposto da Gian Paolo Lang, primo Presidente internazio-
nale di nazionalità italiana, socio di questo Club:
“Dare semplicità al Rotary; frequentarci di più per cono-
scerci meglio; più Rotary nei rotariani”
I primi due richiami sono essenziali per una buona vita 
rotariana all’interno dei nostri Club. L’ultimo ci invita ad 
attente riflessioni.
Vi ringrazio per avermi ascoltato e lunga e serena vita al 
nostro Club.

Vinicio Ferracci
Relazione tenuta il 17 Febbraio 2011, Hotel Rex LivornoL’Ammiraglio Pierluigi Rosati con il Governatore Vinicio Ferracci.
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Caro Presidente,
quando parliamo di Rotary ritengo anche doveroso 
ricordare gli anni trascorsi e allora ho cercato di ri-
vivere la mia lunga storia rotariana ed ho ritrovato il 
bollettino del nostro Club n° 211 del 1° Gennaio 1954 
che in fotocopia ti allego.
Sono trascorsi 55 anni dalla mia prima relazione effet-
tuata al Club, Club presieduto da Lang, ero veramente 
giovane, ma già vivevo lo spirito rotariano che sempre 
mi ha accompagnato in questi anni.
Oggi il mondo e anche il vivere rotariano è notevolmente 
cambiato, ma lo spirito e la convinzione rotariana sono 
ancora fondamenti del vivere civile.
Ho voluto inviarti queste righe non per presunzione, ma 
solo affinché i numerosi giovani soci del nostro Club 
si rendano conto dell’impegno che hanno accettato 
entrando nel nostro Club, impegno che anch’io cerco 
di rispettare anche dopo 55 anni di vita rotariana e 34 
anni di partecipazione come Socio.
È vero che dopo tanti anni mi vengono dei dubbi, ma 
cerco di superarli e rimanere vicino al Club che ha 
rappresentato una parte di storia della mia vita.
Buon lavoro e con i più amichevoli saluti.

Livorno 26/01/11

Lettera del Socio
Enrico Fernandez Affricano

È con vero piacere che riportiamo di se-
guito la lettera che ci ha inviato l’Amico 
e Socio Enrico Fernandez Affricano che 
oltre a ricordarci la sua lunga militanza 
rotariana iniziata 55 anni fa, di cui 35 
come Socio, ricorda a tutti l’importanza 
del Bollettino, fedele testimonianza della 

nostra attività presente e passata. 
Scorrendo le pagine del Bollettino del Gennaio 1954, che i 
Soci potranno trovare in sede, leggiamo con piacere nomi 
di rotariani che hanno fatto la storia della nostra città, del 
nostro Club e non solo. 
Questo documento ci offre lo spunto per consigliare 
soprattutto ai giovani Soci di consultare le raccolte delle 
annate dei Bollettini per capire meglio il nostro passato, 
per meglio operare nel presente e programmare quindi il 
nostro futuro. 

Alcune copertine del nostro Bollettino: 
1955, 1995 e 2006.
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Gli auguri
Marzo 	
Francesco  PETRONI	 10/3
Giuseppe NICCOLETTI	 14/3
Raffaele ROSSI	 17/3
Samuel Sharon ZARRUGH	 25/3
Paolo CASAGNI	 27/3
Valerio VIGNOLI	 31/3

Programma Riunioni Marzo 2011	 (Mese dell’Alfabetizzazione)

Giovedì 3 Marzo
Hotel Rex - Ore 13,00 - Libero scambio di idee su argomenti rotariani. Conviviale per soli Soci.
Giovedì 10 Marzo
Hotel Rex - Ore 19,00 - Relazione del Socio Riccardo Costagliola sul tema: “Cina: minaccia od opportunità?”. Saluto 
del Gen. di Brigata Carmine Masiello comandante della Brigata Folgore in partenza per l’Afganistan e consegna alla 
Brigata di un dono per i bambini delle scuole afgane. Cocktail con familiari ed ospiti.
Giovedì 17 Marzo
Conviviale soppressa per festività nazionale (Celebrazione dei 150 Anni dell’Unità d’Italia).
Giovedì 24 Marzo
Sede - Ore 18,30 - Relazione del Socio Alessandro Lazzerini sul tema: “Gli aspetti previdenziali delle assicurazioni”. 
Caminetto per soli Soci.
Giovedì 31 Marzo
Hotel Rex - Ore 20,15 - Celebrazione dei 150 Anni dell’Unità d’Italia, relazione del Prof. Alessandro Volpi sul tema: “Una na-
zione mancata? Il lungo risorgimento italiano?”. Interclub con  R. C. Livorno Mascagni. Conviviale con familiari ed ospiti.

Programma Riunioni Aprile 2011 	 (Mese della Rivista Rotariana)

Giovedì 7 Aprile
Hotel Rex - Ore 19,00 - Relazione del Magistrato Avv. Teresa Angela Camelio, sul tema: “Magistrati senza frontie-
re”. L’Avv. Camelio è Magistrato di Collegamento con la Francia e rappresentante del Ministro della Giustizia Italiana 
presso il Governo Francese con accreditamento diplomatico, è al contempo Consigliere giuridico dell’Ambasciata 
d’Italia a Parigi. Cocktail con familiari.ed soci. 
Giovedì 14 Aprile
Hotel Rex - Ore 19,00 - Relazione del Socio Maria Gigliola Montano sul tema: “La gestione del conflitto familiare”. 
Cocktail con familiari.ed soci. 
Giovedì 21 Aprile
Conviviale soppressa per festività Pasquali. 
Giovedì 28 Aprile
Hotel Rex - Ore 20,15 - Relazione del Dr. Giulio Cesare Ricci, Presidente dell’Istituto Musicale Mascagni, sul tema: 
“L’Istituto Musicale Mascagni tra passato e fututro”. Nel corso della serata si esibiranno gli allievi dell’Istituto 
Musicale Mascagni.  Conviviale con familiari ed ospiti.

Aprile
Manrico BOSIO	 3/4
Giampaolo ZUCCHELLI	 6/4
Cesare PELLINI	 7/4
Alberto BEDARIDA	 8/4
Giorgio ODELLO	 12/4
Lorenzo DI COSIMO	 15/4
Alberto UGHI	 16/4
Fabrizio GIRALDI	 19/4
Vinicio FERRACCI	 27/4
Giovanni DE MOLO 	 29/4

Congratulazioni !

Complimenti al nostro Socio Alberto Ricci. Il consiglio direttivo di ANCE Toscana 
(associazione nazionale che riunisce a livello regionale i costruttori edili) presso la 
sede di Firenze, il 14 febbraio lo ha eletto all’unanimità Presidente per il triennio 
2011-2013.
Ad Alberto i migliori auguri da tutto il Club per ulteriori successi in campo professionale.

13 Gennaio 2011
Roof Garden Hotel Palazzo - ore 19,00

Cocktail al Roof Garden 

Trasferimento nella Sala delle Feste al 
piano terra

Suono della campana 

Premessa
Care amiche e cari amici, innanzitutto Buon 
Anno a voi ed ai vostri familiari.
Iniziamo oggi il 2011 con la relazione del 
Dott. Roberto Bernabò; avevamo concluso 
il 2010 (a parte la cena degli auguri) con la 
relazione del Dott. Gianni Dotta. Nessuno 
potrà dirci di non avere rapporti cordiali 
ed amichevoli con il nostro quotidiano “Il 
Tirreno”.
Sono felicissimo di constatare che con il 
passare dei mesi la formula cocktail che 
abbiamo inaugurato lo scorso Settembre 
sta riscuotendo sempre più successo. Mi 
fa presente il nostro segretario che oggi la 
percentuale di presenza ha superato la soglia 
del 60%. Grazie per la vostra “tangibile” 
dimostrazione di gradimento.

Soci presenti
BAGNOLI, BARSOTTI, BEDARIDA A., 
BENCINI, BINI, BORGIOLI, BOSIO, 
CAMPANA, CIAMPI, CIAPPARELLI, 
COSTAGLIOLA, DI BATTE, D’ALESIO, 
D’URSO, FERNANDEZ, FERRARI, FI-
CARRA, FIORE, FRANGERINI, GIAN-
NELLI, IASILLI, LAZZARA, LUISE, 
LUPI, MARCACCI, MARZILLI, MELA, 
MESCHINI F., MONTANO, NANNIPIE-
RI, NICOLETTI, ODELLO, PARDINI C., 
PARODI, PELLINI, PETRONI, ROMANO, 
SILVI, TERZI, UCCELLI, UGHI, VERUGI, 
VIGNOLI.

20 Gennaio 2011
Sede - ore 18,30

Suono della campana 

Premessa
Care amiche e cari amici, oggi presiedo 
io questa riunione per l’indisponibilità del 
nostro Presidente Marco Ferrari.
Oggi abbiamo il piacere di avere con noi 
come relatore il nostro Socio Marco Luise, 
Presidente della Fondazione Silio Taddei. 
Prima di passargli la parola ho alcune co-
municazioni da farvi. 

Soci presenti
AVINO, BOCCI, CAMPANA, COSTA-
GLIOLA, DI COSIMO, D’URSO, FRATI, 
GIANNELLI, IASILLI, LEMMI, LUISE, 
MARCACCI, MAZZETTI, MILANI, 
NANNIPIERI, PARODI, SILVI, TERZI.

Ospiti, visitatori ed assenti
Sono ospiti del Club:
il Dott. Roberto Bernabò, Direttore de “Il 
Tirreno”, il nostro Socio onorario Ammi-
raglio Pierluigi Rosati ed il Comandante 
Luchetti.
Sono presenti come visitatori:
il Gen. Antonio Tarantino, la Dott.ssa Si-
monetta Starnini e mia moglie Dott.ssa Cris 
Cagidiaco, tutti del Rotary Club Livorno 
Mascagni.
Indirizzo un cordiale saluto collegiale a tutti 
i familiari dei Soci che sono presenti questa 
sera.

Soci assenti
Hanno giustificato la loro assenza i Soci: Ba-
gnoli, Bocci, V. Ferracci, Gagliani, Marino, 
Vaccari e Vitti.

Prossime riunioni 
Al Caminetto del prossimo 20 Gennaio il 
nostro Socio Marco Luise terrà una relazione 
sul tema: La Fondazione Silio Taddei.
La conviviale serale del 27 Gennaio avrà 
come ospite il Prof. Emanuele Rossi, Ordina-
rio di Diritto Costituzionale presso la Scuola 
Superiore di Studi Sant’Anna di Pisa, che 
terrà una relazione sul tema: L’insostenibile 
incertezza del diritto.
Il 3 Febbraio abbiamo organizzato una serata 
al nuovo Acquario, con cocktail, breve re-
lazione del Dott. Giuseppe Costa, Direttore 
dell’Acquario, e visita guidata alle vasche.

Costituzione del Distretto 2070 in Asso-
ciazione di Rotary Club
Come forse molti di voi hanno già appreso 
dalla e-mail del nostro segretario, il nostro 
Governatore Vinicio Ferracci ci ha informa-
to che tutti i Distretti nazionali hanno deciso, 
per motivi fiscali, di avviare la procedura 
della loro costituzione in Associazione di 
Rotary Club. 

Roberto Bernabò con il presidente Marco Ferrari. Andrea Di Batte con l’Amministratore delegato de “Il Tirreno” Dott. Gianni Dotta la sera del 13 Gennaio.

Il Governatore ha invitato pertanto tutti i 
club ad approvare la proposta di costituzione 
del Distretto 2070 in Associazione di Rotary 
Club in una riunione alla quale sia presente 
il necessario quorum costitutivo.
Vi invito pertanto ad approvare la proposta 
del Governatore per alzata di mano.

Presentazione della relazione di Ber-
nabò

Relazione di Bernabò

Suono della campana

Soci presenti: 43
Soci esentati: 22
Soci esentati presenti: 4
Soci presenti per compensazione: 7
Percentuale di presenza: 63,0%
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27 Gennaio 2011
Hotel Rex - ore 20,15

Suono della campana 

Premessa
Oggi abbiamo il piacere di avere con noi 
come relatore il Prof. Emanuele Rossi, Or-
dinario di Diritto Costituzionale presso la 
Scuola Superiore di Studi Sant’Anna di Pisa, 
che terrà una relazione sul tema: L’insosteni-
bile incertezza del diritto. Prima di passargli 
la parola ho alcune comunicazioni da farvi. 

Soci presenti
AVINO, BAGNOLI, BARSOTTI, BEDA-
RIDA, BINI, BOCCI, BOSIO, CASAGNI, 
CIAPPARELLI, CIOPPA, COSTAGLIOLA, 
DANIELI, DEL CORSO, DI BATTE, DI 
MEO, D’URSO, FERRARI, FRATI, GIAN-

3 Febbraio 2011
Acquario - ore 19,00

Suono della campana 

Premessa
Ringrazio in Dott. Giuseppe Costa, Diretto-
re del Nuovo Acquario di Livorno, per averci 
permesso di organizzare questa serata, si-
curamente diversa e mi auguro anche molto 
interessante per tutti voi.
Per noi livornesi l’aver visto rinascere 
l’Acquario è motivo di soddisfazione e di 
orgoglio. Se poi per questa rinascita ci sono 
voluti i genovesi... va bene lo stesso, dopo 
tutto hanno sconfitto i pisani...
Prima di passare la parola al Dott. Costa che 
ci illustrerà brevemente l’Acquario e la visita 
che ci accingiamo a fare, ho da assolvere ad 
alcuni obblighi rotariani.

Ospiti e Visitatori
Sono ospiti di Margherita Avino la Dott.ssa 
Anita Gorga e la figlia Julia. 
Sono ospiti di Paolo Bini l’Ing. Gonzaga con 
la consorte Signora Maria. 
È ospite di Riccardo Costagliola il Dott. 
Alessandro Piacani. 
È ospite di Giovanni Verugi la sorella Dott.
ssa Annalisa. 
È ospite di Paolo Casagni il figlio Lo-
renzo.
Sono ospiti di Alberto Ughi la figlia Avv. 
Nicoletta, Alessandro ed Esther.
È ospite di Eugenio Fiore il figlio Raf-
faele.
È ospite di i Enzo Borgioli la nipotina.
È ospite di Francesco Petroni la figlia.
È ospite di Raffaele Rossi la figlia.
Sono presenti come soci visitatori mia mo-
glie Dott.ssa Cris Cagidiaco e la Dott.ssa 
Simonetta Starnini, ambedue del Rotary 
Club Livorno Mascagni, ed il Dott. Gianni 
Dotta e Signora del Rotary Club.

Soci presenti
AVINO, BAGNOLI, BARSOTTI, BA-
TINI G., BEDARIDA, BINI, BORGIO-
LI, CAMPANA, CASAGNI, CIAMPI, 
CIAPPARELLI, COSTAGLIOLA, DI 
BATTE, D’ALESIO, D’URSO, FERRA-
RI, FICARRA, FIORE, FRANGERINI, 
IASILLI, LAZZERINI, LUISE, MAR-
CACCI, MELA, MESCHINI F., NERI 
C., NICOLETTI, PETRONI, ROMANO, 
ROSSI, SILVI, TERZI, UGHI, VERUGI, 
VIGNOLI.

Soci assenti
Hanno preannunciato la loro assenza i Soci: 
V. Ferracci, Bocci, Bosio, Gagliani, Gian-
nelli, Guerrini, Lazzara, Lupi, Mazzetti, 
Milani, Montano, Parodi, Ricci, Claudio 
Pardini, Uccelli e Vaccari.

NELLI, IASILLI, MARCACCI, MELA, 
MESCHINI F., MONTANO, NANNIPIERI, 
NICOLETTI, PARODI, PELLINI, RICCI, 
SILVI, TERZI, UCCELLI, VIGNOLI.

Soci assenti
Hanno preannunciato la loro assenza i Soci: 
V. Ferracci, Ciampi, Fernandez, Gagliani, 
Guerrini, Mazzetti, Milani, Odello, Claudio 
Pardini, Romano e Verugi.

Ospiti e Visitatori
Sono ospiti del Club il Prof. Emanuele Rosi 
e gentile consorte.
Sono ospiti di Bagnoli i figli Carolina e 
Giacomo.
Sono ospiti di Vignoli l’Avv. Alessandra 
Querci e l’Arch. Alessandro De Bonis.
Sono presenti come soci visitatori mia mo-
glie Dott.ssa Cris Cagidiaco e la Dott.ssa 
Simonetta Starnini, ambedue del Rotary 
Club Livorno Mascagni.

Ringraziamento
Un sentito ringraziamento ai Soci Bini, Paro-
di, Fernandez e Marcacci per il loro generoso 
contributo in occasione del loro compleanno.

Saluti
Un grazie ai Soci Verugi ed Odello che ci 
hanno inviato i loro saluti da Dubai.

Prossime riunioni 
Vi confermo che il 3 Febbraio abbiamo orga-
nizzato una serata al nuovo Acquario, con coc-
ktail, breve relazione del Dott. Giuseppe Costa, 
Direttore dell’Acquario, e visita guidata alle 
vasche. Per l’occasione abbiamo aperto il coc-
ktail anche agli ospiti. Per motivi organizzativi 
(costituzione gruppi per la visita guidata) è indi-
spensabile conoscere il numero dei partecipanti 
all’evento entro la fine della corrente settimana.
Al Caminetto del 10 Febbraio il Socio 
Mario Marzilli terrà una relazione sul tema: 
Affari di cuore.
Il 17 Febbraio avremo la visita del Gover-
natore, evento più importante della annata 
rotariana. Vi prego di prenotarvi con il 
dovuto anticipo.

Forum Distrettuale sull’Etica
Ricordo a tutti voi che Sabato 12 Febbraio 
p.v. si terrà a Prato un interessante Forum 
sull’Etica. Chi di voi fosse interessato a par-
teciparvi ed avesse interesse a condividere 
un pulmino per raggiungere Prato è pregato 
di contattare il segretario.

Presentazione del Prof. Rossi e sua relazione

Suono della campana
Soci presenti: 33
Soci esentati: 22
Soci esentati presenti: 3
Soci presenti per compensazione: 6
Percentuale di presenza: 49,3%

Soci assenti
Hanno preannunciato la loro assenza i Soci: 
Vinicio Ferracci, Gagliani, Bagnoli, Bosio, 
Montano, Uccelli, Di Batte, Zucchelli (al 
quale formuliamo i nostri migliori auguri 
di pronta guarigione).

Ringraziamento
Un sentito ringraziamento ai Soci Bini e 
Parodi per il loro generoso contributo in 
occasione del loro compleanno.

Prossime riunioni 
La conviviale serale del 27 Gennaio p.v. 
all’Hotel Rex avrà come ospite il Prof. 
Emanuele Rossi, Ordinario di Diritto Costi-
tuzionale presso la Scuola Superiore di Studi 
Sant’Anna di Pisa, che terrà una relazione sul 
tema: L’insostenibile incertezza del diritto.
Il 3 Febbraio abbiamo organizzato una 
serata al nuovo Acquario, con cocktail, 
breve relazione del Dott. Giuseppe Costa, 
Direttore dell’Acquario, e visita guidata 
alle vasche.

Forum Distrettuale sull’Etica
Ricordo a tutti voi che Sabato 12 Febbraio 
p.v. ci sarà un interessante Forum sull’Etica. 
Chi di voi fosse interessato a parteciparvi ed 
avesse interesse a condividere un pulmino 
per raggiungere Prato è pregato di contattare 
il segretario.

Relazione di Marco Luise

Suono della campana

Soci presenti: 18
Soci esentati: 22
Soci esentati presenti: 1
Soci presenti per compensazione: 7
Percentuale di presenza: 38,4%

10 Febbraio 2011
Sede - ore 18,30

Suono della campana 

Premessa
Oggi abbiamo il piacere di ascoltare la 
prima relazione al nostro Club del Socio 
Mario Marzilli. 
Ci parlerà di “Affari di cuore” e sono certo 
che la sua relazione sarà interessante e 
brillante.

Prossime riunioni 
Vi ricordo che al Caminetto del 10 Febbraio 
il Socio Mario Marzilli terrà una relazione 
sul tema: Affari di cuore.
Il 17 Febbraio avremo la visita del Gover-
natore, evento più importante dell’annata 
rotariana. Mi auguro di vedervi molto, molto 
numerosi per rendere il dovuto omaggio al 
nostro Governatore Vinicio.
Giovedì 24 Febbraio, alle ore 19:00, il So-
cio Samuel Zarrugh terrà una relazione sul 
tema: L’importanza del Cantico dei Cantici 
nella Liturgia Ebraica.

Presentazione del Dott. Giuseppe Costa 
e sua breve illustrazione dell’Acquario e 
della visita.

Suono della campana e successiva visita 
guidata delle vasche (a gruppi distanziati 
di circa 5 minuti).

Soci presenti: 35
Soci esentati: 22
Soci esentati presenti: 2
Soci presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 49,3%

Soci presenti
CAMPANA, COSTAGLIOLA, DI BATTE, 
DI COSIMO, D’URSO, FERRARI, FICAR-
RA, GIANNELLI, IASILLI, LAZZARA, 
LEMMI, LUPI, MARCACCI, MARZILLI, 
MAZZETTI, ODELLO, PARODI, SILVI, 
TERZI, VACCARI.

Visitatore
È presente come socio visitatore mia moglie 
Dott.ssa Cris Cagidiaco del Rotary Club 
Livorno Mascagni.

Auguri
Auguri di buon compleanno ai Soci Avi-
no, Batini Roberta, Bindi, Borgioli, Del 
Corso, Luise, Marino, Matteucci e Pardini 
Alfredo.

Prossime riunioni 
Il 17 Febbraio avremo la visita del Gover-
natore, evento più importante dell’annata 
rotariana. 
Mi auguro di vedervi molto, molto numerosi 
per rendere il dovuto omaggio al nostro 
Governatore Vinicio.
Giovedì 24 Febbraio, alle ore 19:00, il So-
cio Samuel Zarrugh terrà una relazione sul 
tema: L’importanza del Cantico dei Cantici 
nella Liturgia Ebraica.

Presentazione del Socio Prof. Mario Mar-
zilli e breve sintesi del suo Curriculum.

Relazione di Mario Marzilli

Suono della campana

Soci presenti: 20
Soci esentati: 22
Soci esentati presenti: 0
Soci presenti per compensazione: 8
Percentuale di presenza: 38,4%

Il presidente Marco Ferrari, con il direttore Giuseppe Costa, durante il suo intervento all’Acquario di Livorno il 3 Febbraio 2011.

17 Febbraio 2011
Hotel Rex - ore 20,15

Suono della campana 

Onore alle bandiere

Premessa
Questa sera abbiamo l’onore ed il piacere di 
avere in visita al nostro Club il nostro Go-
vernatore Vinicio Ferracci che con il “suo” 
Club termina la peregrinazione negli oltre 
100 club del nostro Distretto. Bentornato a 
casa Vinicio! (applauso)
Prima che Vinicio vi indirizzi il suo saluto 
e vi rivolga il suo discorso ho degli obblighi 
rotariani da assolvere.

Presenti ed assenti
È presente l’Amm. Pierluigi Rosati, nostro 
Socio Onorario, che purtroppo dovrà lasciar-
ci subito dopo il discorso del Governatore 
per importanti ed irrinunciabili impegni.
Solo presenti anche Paolo Martinelli e la 
consorte Signora Valeria, rispettivamente 
Presidente e Segretario del Rotaract.
Hanno preannunciato lo loro assenza, e di 
essa si scusano, i Soci: Bagnoli, Bedarida, 
Ciampi, Ciapparelli, Cioppa, Di Cosimo, 
D’Alesio, Lupi, Matteucci, Marcacci, Maz-
zetti e Piero Neri. 
I nostri cari saluti ai Soci assenti per motivi 
di salute: Cesari, Guerrini e Zucchelli.

Soci presenti
ACQUAVIVA, AVINO, BARSOTTI, BEN-
CINI, BINI, BOCCI, BORGIOLI, BOSIO, 
CAMPANA, CASAGNI, COSTAGLIOLA, 
DEL CORSO, DI BATTE, D’URSO, FER-
NANDEZ, FERRACCI P., FERRACCI V., 
FERRARI, FICARRA, FIORE, FRAN-
GERINI, FRATI, GAGLIANI, IASILLI, 
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Guido Guastalla con la gentile Signora 
Carla.
Sono Ospiti di Adriano Bencini la Dott.
ssa Paola Bertini e la Signora Elda An-
dreini.
Hanno cortesemente preannunciato lo 
loro assenza, e di essa si scusano, i Soci: 
Acquaviva, Bagnoli, Barsotti, Bini, Cesari, 
Cioppa, Maria Danieli, Di Batte, Di Meo, 
Guerrini, Lemmi, Luise, Marino, Marzil-
li, Matteucci, Mazzetti, Montano, Perri, 
Petroni, Ricci, Rossi, Uccelli, Vaccari e 
Vignoli.
Se vuoi puoi dare un aggiornamento sulla 
salute dei Soci ammalati, Zucchelli e Cesari 
in particolare, e di Ines Di Meo.

Soci presenti
AVINO, AVINO, BEDARIDA, BENCINI, 
BOCCI, BOSIO, CAMPANA, CIAMPI, 
COSTAGLIOLA, D’ALESIO, D’URSO, 
FERRARI, FICARRA, IASILLI, LAZ-
ZARA, LAZZERINI, LUPI, MARCACCI, 
MESCHINI F., MILANI, NANNIPIERI, 
NERI C., PARDINI C., PARODI, PELLI-
NI, ROMANO, SILVI, TERZI, VERUGI, 
VOLPI, ZARRUGH.

Auguri
Facciamo in anticipo gli auguri ai Soci che 
compiono gli anni a Marzo: Bartimmo, Ni-
coletti, Casagni, Petroni, Rossi e Vignoli.

Prossime riunioni 
Giovedì 3 Marzo avremo una conviviale 
meridiana riservata ai soli Soci e senza 
relatori. 
Abbiamo infatti intenzione di affrontare 
collegialmente temi rotariani di particolare 
rilevanza, dando la possibilità a tutti i Soci 
di esprimere liberamente le proprie opinioni 
in merito.
Giovedì 10 Marzo avremo un cocktail 
con una relazione del Segretario Riccardo 
Costagliola sul tema “Cina: minaccia od 
opportunità?”. 
Durante la riunione avremo inoltre l’oc-
casione di salutare il Comandante della 
Brigata Folgore Gen. Di Brigata Carmine 
Masiello in partenza per l’Afghanistan e 
di consegnare alla Brigata 1.000 penne 
personalizzate Rotary Club Livorno che 
verranno consegnate ai bambini delle 
scuole locali. 

Il Presidente presenta Zarrugh

Relazione di Zarrugh

Suono della campana

Soci presenti: 31
Soci esentati: 22
Soci esentati presenti: 2
Soci presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 46,6%

LAZZAR A, LAZZER I NI, LEMMI, 
LUPI, MARINO, MARZILLI, MELA, 
MESCHINI F., MILANI, MONTANO, 
NANNIPIERI, NERI C., NICOLETTI, 
NISTA, ODELLO, PARDINI A., PARDINI 
C., PARODI, PELLINI, PERRI, PETRONI, 
ROMANO, SILVI, TERZI, UCCELLI, 
UGHI, VACCARI, VERUGI, VIGNOLI, 
VITTI.

Congratulazioni
Complimenti al nostro Socio Alberto 
Ricci. Il consiglio direttivo di ANCE 
Toscana (associazione che riunisce a li-
vello regionale i costruttori edili) presso la 
sede di Firenze, il 14 febbraio lo ha eletto 
all’unanimità Presidente per il triennio 
2011-2013. Ad Alberto i  migliori auguri 
da tutto il Club per ulteriori successi in 
campo professionale.

Ringraziamenti
Ringrazio Margherita Avino per il generoso 
contributo in occasione del suo comple-
anno.

Prossime riunioni 
Giovedì 24 Febbraio, alle ore 19:00, il 
Socio Samuel Zarrugh terrà una relazione 
sul tema: L’importanza del Cantico dei 
Cantici nella Liturgia Ebraica. Visto l’in-
teresse suscitato dalla relazione di Zarrugh 
il cocktail verrà aperto anche agli ospiti 
dei Soci. In via sperimentale apriremo agli 
ospiti dei Soci anche i cocktail dei prossimi 
due mesi.
Giovedì 3 Marzo avremo una conviviale 
meridiana riservata ai soli Soci e senza 
relatori. Abbiamo infatti intenzione di 
affrontare collegialmente temi rotariani di 
particolare rilevanza, dando la possibilità 
a tutti i Soci di esprimere liberamente le 
proprie opinioni in merito.
Giovedì 10 Marzo avremo un cocktail 
con una relazione del Segretario Riccardo 
Costagliola sul tema “Cina: minaccia od 
opportunità?”. Durante la riunione avremo 
inoltre l’occasione di salutare il Comandante 

La Sig.ra Cris Cagidiaco, il Governatore Vinicio Ferracci e il presidente Marco Ferrari il 17 Febbraio.

della Brigata Folgore Gen. Di Brigata Car-
mine Masiello in partenza per l’Afghanistan 
e di consegnare alla Brigata del materiale 
didattico donato dal nostro Club ai bambini 
delle scuole locali.

Il Presidente da la parola al Governa-
tore

Relazione del Governatore

Cena

Consegna di un omaggio al Governatore e 
di fiori alla consorte Signora Giuliana

Suono della campana

Soci presenti: 54
Soci esentati: 22
Soci esentati presenti: 6
Soci presenti per compensazione: 1
Percentuale di presenza: 67,1%

24 Febbraio 2011
Hotel Rex - ore 19,00

Suono della campana 

Premessa
Questa sera abbiamo l’onore ed il piacere di 
avere come relatore il nostro Socio Samuel 
Zarrugh. 
Tutti noi lo conosciamo come persona cor-
diale, simpatica ed arguta, forse pochi di noi 
ne conoscono la profonda cultura. Quante 
lingue parli Samuel? 
(Risposta di Samuel). 
Stasera ci parlerà di un argomento che oserei 
definire “dotto” e che sono sicuro interesserà 
a tutti noi.

Presenti ed assenti
Sono ospiti di Giovanni Lazzara il Comm. 

Mi sembra di essere tornato ragazzo come alcune decine 
di anni fa: bandiere tricolori alle finestre, strade e negozi 
imbandierati, cortei e manifestazioni varie. Oggi in più 
radio e TV con programmi patriottici, sempre affogati nel 
tricolore; persino a gestione Vespa-Pippo Baudo! 
Parate e manifestazioni tricolori era infatti frequente ve-
derle prima e durante la guerra, anche se spesso intinte in 
un nero o in un grigio-verde, con scarsa fantasia, molto 
entusiasmo apparente e un po’ di miseria in linea con i 
tempi. Non c’era settimana o mese che non si ricordasse 
una data o un avvenimento bellico - ludico - culturale che 
finiva poi celebrato a suon di banda, tricolori, gagliardetti 
(tristi) con aste sottili, di metallo che dopo un po’ t’infil-
zavano la pancia! 
Ma le manifestazioni commemorative piacevano tanto a 
quelli di quel tempo! Anche se poi i più si mostrarono vo-
lubili proprio rispetto ai colori: il rosso e il nero, a cavallo 
del dopoguerra, acquistarono fortunatamente il loro vero 
valore nelle stoffe di Valentino e nei quadri di Burri! 
Un bel giorno infatti tutto passò di moda, anzi il tricolore 
divenne un ricordo ben preciso di un passato che non si 
volle più ricordare e del quale ci si vergognava anche un 
po’. Basta già rileggere le cronache del 50° e del 100° 
anniversario dell’Unità d’Italia. Le manifestazioni furono 
soprattutto ufficiali, non di popolo che era collegato diret-
tamente al nero e al rosso, con i Partiti che si preparavano 
a perdersi lungo le strade del piacere, del tornaconto e 
della bella vita! 
Mancava anche l’entusiasmo di un Organizzatore d’eccel-
lenza l’Apprendista stregone, il Presidente della Repubbli-
ca, che con un grande pennello sembra che ora sia riuscito 
ad amalgamare bene i colori e a spruzzare il bianco, il rosso 
e il verde un po’ dappertutto, anche negli ambiti dove per 
lungo tempo erano stati banditi! 
I 150° anni infatti si stanno presentando forieri di ma-
nifestazioni nazional-popolari nelle piazze, alla radio e 
soprattutto alla TV con entusiasti divi patriottici, con un 
patriottismo partente dall’alto e dal basso, apparentemente 
veritiero, senza interessi nascosti. 
Il Rotary in queste manifestazioni di una stagione celebra-
tiva, pluricolorata, sarà nel suo centro. A Roma, addirittura 
a breve distanza dal Rotary Day, manifestazione di luci 
e colori gialli-azzurri sulla Fontana di Trevi indetta per 
celebrare la lotta e la vicina eradicazione della polio dal 
mondo! La liberalità dei concetti di vita del club che subito 
mi conquistarono, non avrà remore, limitazioni o riguardi 

di pensiero azioni politiche, contro le quali il Club si trovò 
spesso a combattere, facendone spesso anche le spese! 
Nel nostro glorioso Bollettino è facile infatti ritrovare 
impeccabili e puntuali commemorazioni patriottiche sin 
dalla Fondazione di 85 anni fa, proseguite nel tempo con 
memorie storiche, celebrazioni di eventi rotariani che non 
potevano non interessare la storia e la cultura democrati-
ca d’Italia e molti anniversari patriottici. Noi il tricolore 
l’abbiamo avuto sempre accanto sul palco ad ogni mani-
festazione grande o piccina, cittadina o internazionale: 
segno che chi è pronto ad amare l’Italia, la nostra Patria, 
è pronto ad amare anche il resto del mondo che tanto ab-
biamo contribuito ad abbellire con il nostro ingegno e la 
nostra Arte. 
I Bollettini soprattutto in questi momenti vanno consultati 
per non ricevere lezioni da nessuno! Neppure da coloro che 
con una guerra sbagliata non ci privarono la sera nemmeno 
dei fuochi d’artificio!

Mario Cesari

Debatte Otello s.r.l.
Via delle Cateratte, 84 int. 8 - 57122 Livorno

Tel. 0586 896.970 - Fax 0586 898.713
debatte@debatte.it    www.debatte.it

Il Rotary e il Tricolore
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Vent’anni di attività della Fondazione 
Silio Taddei del Rotary Club Livorno

La “Rotonda dei Bagni Palmieri” di Gio-
vanni Fattori, si vede benissimo nella fir-
ma, è dell’anno 1866, a metà di un decennio 
dorato per Livorno: in quel periodo la città 
è meta prediletta per la “villeggiatura” 
del jet-set internazionale (cui sicuramente 

appartenevano le signore sulla rotonda…), i macchiaioli 
reinventano la pittura italiana, nasce il cantiere navale 
Orlando, insomma Livorno ha un posto speciale nel pano-
rama che era stato del Granducato di Toscana e che adesso 
è del Regno d’Italia. 
E nello stesso decennio (per la precisione nel 1863), per 
quelle concomitanze che hanno del miracoloso, nasce a 
Livorno il grande Pietro Mascagni che sarà un punto di 
riferimento per la vita culturale e mondana della città fino 
agli anni trenta del secolo successivo.
La storia di Mascagni è legata a doppio filo con quella di 
una altro musicista livornese di qualche anno più giovane: 
Silio Taddei.
Taddei nasce nel 1870 ed è più giovane di Mascagni di 
sette anni, ma come lui dimostra attitudine non comune 
alla musica fin da ragazzo. 
I due si incontrano come giovani studenti di musica all’Isti-
tuto Musicale Cherubini di Livorno (oggi non più esistente) 
diretto da Alfredo Soffredini, e nasce da lì un’amicizia che 
li accompagnerà per tutta la vita. 
Taddei, Mascagni e una cerchia di livornesi ben noti (uno 
fra tutti Alfredo Tanzini) diventeranno noti in tutta la città 
per le loro “burle” (oggi diremmo “zingarate” con il gergo 
del Conte Mascetti di “Amici Miei”) ai danni di amici e 

malcapitati. Ma torniamo al periodo della loro gioventù.
Il giovane Silio ha un’ammirazione smisurata per Pietro 
Mascagni, e quando termina gli studi all’Istituto Cherubini 
corre a Pesaro per perfezionarsi in composizione e organo. 
Perché Pesaro? Perché Pietro Mascagni, improvvisamente 
famoso nel 1890 (a soli 26 anni!) dopo che la Cavalleria 
Rusticana è diventata - nel giro di pochi mesi dalla prima 
- un successo continentale, è stato nominato direttore del 
Liceo Musicale (oggi diremmo Conservatorio) di Pesaro 
“Gioacchino Rossini”. 
E come non poteva Silio seguire il suo “fratello maggio-
re”?
Ma i livornesi, si sa, nella loro generosità e schiettezza ven-
gono ritenuti un po’ “spigolosi” tant’è vero che Mascagni 

viene coinvolto in una polemica cittadina a Pesaro sulla 
sua gestione del Liceo, polemica esacerbata per l’appunto 
dal “caratterino” del grande musicista. 
Taddei si schiera naturalmente al fianco del Maestro, 
che però, dopo un’appassionata autodifesa, ritiene più 
opportuno lasciare la direzione del Liceo 
e dedicarsi a tempo pieno alla sua carriera 
di compositore e direttore d’orchestra ormai 
noto in tutto il mondo. 
Ad ogni modo, il giovane Taddei esce dal 
“Rossini” di Pesaro con il diploma di orga-
no e composizione di musica sacra, torna 
anch’egli a Livorno e dalla sua città natale 
non si sposterà che per brevissimi periodi. 
A Livorno sarà animatore della vita musicale e culturale, 
Maestro Organista in Duomo e direttore delle corali “Co-
stanza e Concordia” (oggi Corale “Pietro Mascagni”) e 
“Guido Monaco” e dei cori delle stagioni operistiche del 
teatro “Goldoni”. 
Come tanti livornesi “doc” rinuncerà a notevoli occasioni 
di carattere professionale pur di non lasciare gli affetti 
e l’ambiente natale, finché scomparirà nel 1935, pianto 
anche da Pietro Mascagni che si spengerà invece a Roma 
nel 1945.
Dunque Silio dedica la sua vita artistica e professionale 
alla musica sacra (importante la sua collaborazione con 
Lorenzo Perosi), alla direzione corale, all’organo, di cui è 
valente strumentista. 
Per lasciare una traccia di questo impegno e dell’affetto 
per la città del padre, che la figlia di Silio, la Professoressa 

La “Rotonda dei Bagni Palmieri” di Giovanni Fattori.

Lina Taddei istituisce nel 1990 la “Fondazione Silio Taddei” 
con, recita lo statuto, “lo scopo di assegnare una borsa di 
studio al miglior diplomato in organo, al fine di incenti-
vare lo studio della musica. In particolare, la Fondazione 
assegnerà annualmente una Borsa di Studio al miglior 

diplomato in organo dei Conservatori della 
Toscana e della città di Pesaro.”
La prima borsa di studio viene assegnata 
nel dicembre 1991 alla pianista giapponese 
Kahoru Arima, che si esibisce in uno straor-
dinario concerto presso la Sala del Balì. 
E da allora ogni anno la Fondazione svolge il 
suo compito, “laureando” giovani musicisti e 
lanciandoli verso il successo che per alcuni è 

davvero arrivato: il più illustre premiato della Fondazione 
è il pianista jazz Stefano Bollani, una stella di prima gran-
dezza nel firmamento mondiale. 
Ma molti altri musicisti, provenienti da tutta Italia, hanno 
lasciato una traccia con le loro performance: Francesca 
Rivabene, Andrea Trovato, Andrea Secchi, Giuseppe Al-
banese, Matteo Battistelli, Roberto Giordano, Francesco 
Filidei, Marco Vergini, Emanuele Torquati, Andrea La 
Rosa, Francesca Vidal, Michele Sampaolesi, Ilaria Bale-
ani, Sara Danti, Giulio Pietropaolo, Fiorenzo Pascalucci, 
Matteo Venturini.
La Fondazione deve piangere nel 2005 la scomparsa di Lina 
Taddei, dopo un cambiamento fondamentale: Lina ritiene 
che per garantire continuità di azione, sia opportuno asse-
gnare la gestione della Fondazione al Rotary Club Livorno, 
che accetta con entusiasmo la proposta. 

Pietro Mascagni e Silio Taddei. La prima premiata della Fondazione, Kahoru Arima. Al centro e a destra: Stefano Bollani ieri e oggi.
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1. Scopo di questo intervento è presentare, con alcune 
brevi considerazioni, i dati emergenti da alcune recenti 
indagini sullo stato della legislazione: dati che, pur se di 
origine alquanto diversa tra loro, possono essere chiamati 
a comporre un discorso unitario e a dare un’idea sufficien-
temente delineata della situazione nazionale.
Situazione che è caratterizzata da una forte (e insosteni-
bile) incertezza del diritto: è spesso difficile capire quali 
siano le norme da applicare ad un caso specifico; spesso 
si è all’oscuro su quale sia la reale vigenza di una legge o 
di un atto normativo; la sovrapposizione di molte norme 
sullo stesso argomento rende quasi impossibile indicare, 
con un sufficiente grado di sicurezza, quale sia la previsione 
voluta dal legislatore.
Ciò ha conseguenze su molti piani. In primo luogo, su 
quello della stessa qualità della democrazia e perciò sui 
fondamenti della convivenza civile. Ed infatti è noto ed 
evidente come la certezza sia connessa alla democraticità 
del sistema istituzionale ed al rispetto del principio di lega-
lità (perché l’obbligo di obbedire alle regole sia rispettato 
occorre che quelle regole siano conoscibili e chiare, altri-
menti possono favorire abusi ed un esercizio autoritativo 
del potere sanzionatorio); come anche sia un presupposto 
per garantire il rispetto del principio della separazione dei 
poteri (al legislatore ciò che è del legislatore, ai giudici ciò 
che è dei giudici), nonché per consentire la piena ed efficace 
realizzazione del principio di eguaglianza (per il quale 
tutti sono eguali davanti alla legge, indipendentemente 
dalle capacità che hanno di conoscere le tecniche dell’in-
terpretazione o dalla possibilità di avere commercialisti, 
avvocati, consulenti a propria disposizione).
Ma anche guardando ad aspetti più propriamente econo-

L’insostenibile incertezza del diritto

mici si rileva come l’incertezza produca costi: secondo 
alcune statistiche, in Italia le aziende impiegano per gli 
adempimenti burocratici 38 milioni di giornate di lavoro 
ogni anno, pari a 4 miliardi di euro (e il dato era del 2004!); 
mentre secondo una più recente rilevazione, rilanciata 
anche dal Ministro dell’Economia, per ottenere una con-
cessione edilizia nel nostro Paese occorrono 257 giorni: a 
fronte, ad esempio, dei 137 della Francia, dei 144 del Regno 
Unito, dei 69 della Danimarca.

2. L’incertezza normativa è causata, nel nostro Paese, da 
due ragioni fondamentali: l’inflazione legislativa e l’inqui-
namento legislativo. 
Con riguardo alla prima, occorre partire dal fatto, palese-
mente gravissimo, dell’incertezza che caratterizza addi-
rittura il numero di leggi o di atti contenenti disposizioni 
di rango legislativo (ovvero primario) in vigore nell’ordi-
namento italiano. 
Ovviamente, a nulla vale disporre del dato “crudo” de-
gli atti pubblicati in Gazzetta Ufficiale (450.000 atti dal 
1861 a tutto il 2008), e neppure di quello dei soli atti 
c.d. “numerati”, ovvero al netto dei decreti ministeriali, 
per i quali il rango primario può essere escluso a priori. 
Infatti, anche riuscendo a definire con esattezza la natura 
primaria o secondaria dei singoli atti e delle disposizioni 
in essi contenute, per ottenere il quadro delle disposizioni 
legislative in vigore sarebbe stata necessaria l’improba 
impresa di verificare per ciascuna di esse se non sia stata 
abrogata da una disposizione successiva; comunque, tale 
fatica non sarebbe stata sufficiente, data la discutibilissima 
prassi dell’abrogazione implicita.
Il quadro, dunque, si è per lungo tempo presentato inestricabil-

I M P I A N T I  s . r . l .
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Nell’Aprile 2001 viene formalizzato il passaggio di gestione 
e la Fondazione assume la nuova denominazione di “Fon-
dazione Silio Taddei – Rotary Club Livorno”. 
Con il passare degli anni, vengono decisi piccoli cambia-
menti: dopo la parificazione a Conservatorio, viene esteso il 
premio anche ai diplomati degli Istituti musicali “Bocche-
rini” di Lucca e “Mascagni” di Livorno, e oltre all’organo, 
il premio viene esteso al pianoforte e a diverse categorie 
di strumenti (archi, fiati) “a rotazione” anno dopo anno: il 
vincitore 2010 Massimo Marconi è un valente cornista. 
La Fondazione è oggi amministrata da un Consiglio in 
carica per tre anni in cui tre consiglieri su cinque (incluso 
il Presidente) appartengono al Rotary Club Livorno. 
Dopo la scomparsa della Professoressa Taddei, la Presiden-
za è stata retta da Giancarlo Viviani, Piero Frati, Claudio 
Pardini, Mario Marino, Salvatore Ficarra del Rotary Club 
Livorno. Il Segretario della Fondazione è ed è stato fin dal 
1991 il Rag. Gabriele Magnoni. 
Il Consiglio si adopera anche affinché la Fondazione resti 

Una premiazione della Fondazione con, al centro, la Professoressa Taddei, e, a sinistra, il Segretario Gabriele Magnoni. A destra il sito web della 
Fondazione Taddei del Rotary Club Livorno.

al passo con i tempi: è recente la creazione di un sito 
web www.fondazionetaddei.it e di un indirizzo email 
info@fondazionetaddei.it per comunicare con l’esterno. 
Grazie al lascito Taddei, la Fondazione è finanziariamente 
indipendente, ma è supportata dal Rotary Club Livorno e 
dalle istituzioni locali nella sua attività: i concerti dei vinci-
tori vengono ormai tradizionalmente svolti nell’auditorium 
dell’Accademia Navale.
Tutto il Consiglio crede fermamente che la vita culturale e 
sociale di una città possa venire anche dai piccoli contributi 
di una piccola istituzione come questa: Parva scintilla 
magnum saepe excitat incendium. 
L’epoca d’oro di Taddei, Mascagni, del giovane Guglielmo 
Marconi (anch’egli studente e vacanziero a Livorno) forse 
non tornerà più, ma far venire un’epoca almeno� d’argento 
dipende solo dalla voglia di fare di tutti noi livornesi. 

Marco Luise
Relazione tenuta il 20 Gennaio 2011 - Sede Rotary Club Livorno
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commissioni parlamentari costituite ad hoc, contribuisce 
senz’altro a rendere l’esecutivo protagonista sostanziale 
della normazione primaria.
Ma ciò non basta ancora.
Il problema dell’inflazione normativa non è soltanto, infatti, 
nei numeri complessivi: è (anche) un problema di quali 
leggi vengono approvate. Nel nostro Paese è infatti troppo 
alto il numero di leggi micro-settoriali, che agiscono su 
piccolissimi segmenti del vivere sociale anziché dettare 
regole generali capaci di regolare ampi settori di materie. 
Per fare qualche esempio, cosa si deve dire della legge 8 
Luglio 2009, n. 92, contenente “Disposizioni per la valo-
rizzazione dell’Abbazia della Santissima Trinità di Cava 
De’ Tirreni”, ovvero della legge 1 Marzo 2001, n. 39 che 
attribuisce un “Contributo straordinario per lo svolgimento 
dei XIX Giochi Mondiali silenziosi”? E che dire poi della 
legge 7 Marzo 1997, n. 53, contenente “Disposizioni ur-
genti per la salvaguardia della Torre di Pisa”, ovvero (il 
massimo che mi è capitato di trovare!) la legge 19 LUGLIO 
1988, N. 310, approvata al fine di realizzare un “Intervento 
straordinario per la riparazione di una gru danneggiata 
nel porto di Ancona”!!!
È evidente che non è questo tipo di legislazione che serve 
al Paese: ed in tali circostanze al problema del numero si 
associa il problema della qualità.

3. Ma oltre al problema dell’inflazione normativa, vi è il 
problema che si è definito dell’inquinamento legislativo. Ciò 
è dovuto a vari elementi: la cattiva formulazione del testo, 
l’ambiguità delle disposizioni usate, la tecnica di approva-
re leggi con pochissimi articoli ma, per ciascun articolo, 
con decine e talvolta centinaia di commi. Per ricordare un 
esempio, la legge 24.12.2007 n. 244 (finanziaria 2008) era 
composta di tre articoli: il primo conteneva 387 commi; il 
secondo 642 commi, il terzo 164 commi! Questo aspetto 
non è di mera forma: come noto, ogni articolo ha un titolo, 
che aiuta ad identificarne il contenuto e quindi a rinvenire 
la regola giuridica. Nel comma tutto questo è assente, con 
evidenti conseguenze sul piano della certezza normativa.
Per quanto poi riguarda la formulazione del testo sono 
frequenti disposizioni così formulate: “al comma 3 sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: «Qualora la detrazione di 
cui al comma 1-bis sia di ammontare superiore all’imposta 
lorda, diminuita delle detrazioni di cui al comma 1 del pre-
sente articolo nonché agli articoli 13, 15 e 16, nonché delle 
detrazioni previste da altre disposizioni normative, é rico-

nosciuto un credito di ammontare pari alla quota di detra-
zione che non ha trovato capienza nella predetta imposta»”. 
Dove è evidente che bisogna essere almeno degli specialisti 
del settore cui si riferisce la disposizione per riuscire a com-
prenderne il significato (e talvolta non basta neppure quello).
Ma si aggiunga un altro aspetto.
È ormai costante la prassi di decreti-legge modificati 
anche in modo sostanziale nel passaggio parlamentare di 
conversione. Spesso, tuttavia, la catena non si conclude 
con la legge di conversione, ma prosegue con l’emanazione 
di ulteriori decreti e con successive leggi di conversione: 
tanto da far parlare alcuni di una categoria di “decreti 
legge correttivi” di decreti leggi precedenti, magari an-
cora pendenti. Come è stato notato dal Comitato per la 
legislazione della Camera dei Deputati, «il sovrapporsi di 
plurimi interventi legislativi sullo stesso oggetto in brevi 
periodi di tempo è certamente uno dei principali fattori di 
inquinamento normativo. Esso crea complessi problemi 
di diritto intertemporale e rende difficile all’operatore la 
ricostruzione della disciplina applicabile». L’instabilità 
del tessuto normativo, inoltre, incrina le aspettative degli 
operatori economici e genera costi aggiuntivi a carico 
delle imprese, come ben evidenziato da numerosi studi di 
organizzazioni internazionali. Tale caoticità è legata ad 
un difetto di prospettiva, di analisi di impatto della rego-
lamentazione, per progressivo affinamento dell’accordo 
politico su un determinato tema o, come richiama sempre 
il Comitato, “a causa di errori formali o materiali nei te-
sti inizialmente presentati”. Tutto ciò produce, in alcune 
circostanze, la conseguenza che l’atto normativo, in tali 
situazioni, non sia né attuabile né attuale.
Ciò apre il discorso sulla qualità della legislazione, e sugli 
strumenti mediante i quali garantirla: ricordando, come si 
legge nella Guida comunitaria, che “la cura della qualità 
redazionale dei testi legislativi è indispensabile perché la 
legislazione possa essere compresa meglio e attuata cor-
rettamente. Affinché i cittadini e gli operatori economici 
possano conoscere i loro diritti ed i loro obblighi, gli organi 
giurisdizionali possano assicurare il rispetto della legge 
e gli Stati membri possano procedere, ove necessario, ad 
un’attuazione del diritto interno corretta e tempestiva, gli 
atti emanati dalle istituzioni comunitarie devono essere 
formulati in modo comprensibile e coerente e secondo 
regole uniformi di presentazione e di tecnica legislativa”. 
Si tratta di principi elementari e quasi banali, e che tuttavia 
non costituiscono una preoccupazione (a quanto sembra) Grafico 1 - * primi 12 mesi - [dati Il Sole 24 Ore, 27/04/09]

mente complesso, con stime incredibilmente distanti tra loro.
Si pensi ad esempio che nel 1993 l’allora Ministro della 
Funzione pubblica commissionò uno studio su quanti 
fossero le leggi vigenti, che ne censì “tra le 100.000 e le 
150.000”. Un dato che è stato ripreso da numerosi autori 
(P. Ginsborg, R. Borruso), mentre altri individuavano in 
77.000 il medesimo numero (Pagano). Fino a quando nel 
2005 la Presidenza del Consiglio dei Ministri, mediante 
l’Unità per la Semplificazione e la Qualità della Regolazio-
ne, ha presentato al Parlamento la Relazione sull’attuazione 
dell’art. 14, comma 12, della legge 28 Novembre 2005, n. 
246: in essa si è affermato che gli atti normativi di rango 
legislativo vigenti al 6 dicembre 2007 sono 21.691!
Al di là di tali cifre, merita sottolineare come si sia potuto 
affermare, in atti ufficiali delle massime istituzioni del 
paese, che le leggi vigenti fossero da 150.000 a meno di 
22.000, a conferma di un’incertezza sullo stesso numero 
di leggi in vigore.
A ciò devono collegarsi altre considerazioni.
In primo luogo il fatto che il numero di leggi approvate 
dal Parlamento italiano è andato quasi costantemente ca-
lando nel succedersi delle legislature repubblicane, come 
mostra il Grafico 1. L’esaurirsi dell’iniziale spinta dovuta 
al bisogno di legiferare che ha caratterizzato le prime le-
gislature, unita al progressivo protagonismo dell’esecutivo 
(sempre più spesso legislatore delegato), ha portato ad 

un Parlamento progressivamente quasi esautorato delle 
proprie competenze.
A tale dato fa riscontro un aumento della percentuale 
di decreti-legge approvati. Per dare qualche elemento di 
valutazione, basti segnalare come la percentuale di leggi 
di conversione di decreti-legge sul totale delle leggi appro-
vate è del 23% nel 2006, del 27% nel 2007 e del 36% nel 
2008; in pratica, più di un terzo delle leggi approvate dal 
Parlamento sono leggi di conversione. A ciò si aggiunga 
l’alto numero di leggi di ratifica di trattati internazionali 
sul totale delle leggi approvate (37% nel 2006, 30% nel 
2007, 50% nel 2008). Nel 2008, quindi, la metà delle leggi 
parlamentari sono, in realtà, atti in cui il Parlamento si li-
mita ad approvare in blocco i trattati internazionali firmati 
dal Governo: «se, dunque, dal numero totale delle leggi 
approvate sottraiamo la quota delle leggi di conversione, 
quelle di ratifica e le altre 5 leggi annuali, per dir così, 
“obbligate” (leggi di bilancio e comunitarie), […] il numero 
delle leggi parlamentari per dir così “classiche”, quelle, 
cioè, che nascono o dall’ordinaria iniziativa legislativa 
del governo o dei parlamentari […] é sceso in maniera 
costante nel decennio, crollando negli ultimi anni dalle 
30 del 2006 (34% del totale), alle 18 del 2007 (30%) ed 
alle 5 (sic!) del 2008 (6%)». A ciò si aggiunga il frequen-
te ricorso alla delega legislativa che, per quanto spesso 
temperato dal parere obbligatorio - mai vincolante - di 
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“È un piacere per noi ospitarvi per il vostro evento convi-
viale all’interno della nostra struttura, l’Acquario di Livor-
no, che ha riaperto al pubblico il 31 Luglio 2010 dopo anni 
di chiusura ed un accurato lavoro di restauro effettuato da 
Opera Laboratorio Fiorentini.  
Costa Edutainment S.p.A. è la società che appunto gestisce 
la struttura ed è leader in Italia nel settore dell’edutainment 
con la gestione dell’Acquario di Genova, il Galata Museo 
del Mare con il sommergibile Nazario Sauro, La città dei 
bambini e dei ragazzi, la Biosfera e l’ascensore panoramico 
Bigo”. 
“Devo dire che siamo molto contenti dei risultati ottenuti 
fino ad oggi, nella costante attenzione al benessere e cura 
dei due principali nostri ospiti della struttura: i visitatori 
e gli animali. Questo per noi è un successo, non soltanto 
per l’Acquario di Livorno ma anche per la città. Il nostro 
impegno come Costa Edutainment fino ad oggi e per il 
futuro è di mettere a frutto il know-how sviluppato negli 
anni a Genova per contribuire a rafforzare il ruolo turistico 
della città, Porta sul Tirreno e per promuovere l’Acquario 
come punto di riferimento turistico della Toscana. 
Naturalmente il merito di questo risultato va anche all’am-
ministrazione cittadina che ringrazio per la collaborazione 
sempre attenta e tempestiva dimostrataci e ai cittadini di 
Livorno che, anche nella fase più delicata di avvio della 
struttura ci hanno sempre supportato, con la soddisfazio-
ne di chi si vede restituire dopo anni una struttura così 
importante”.
Prezioso il lavoro di ristrutturazione svolto in questi anni 
da Opera Laboratori Fiorentini S.p.A, in collaborazione 
con Costa Edutainment S.p.A., che ha raggiunto infatti 

l’obiettivo di restituire alla città di Livorno una struttura 
architettonica storica, rimasta chiusa al pubblico per oltre 
11 anni. Opera Laboratori Fiorentini S.p.A, è una tra le 
principali aziende italiane attive nella gestione dei servizi 
museali, specializzata proprio nella ristrutturazione e 
realizzazione di scenografie per mostre, musei, teatri e 
giardini. 
Dal 1 Luglio 2009 la società gestisce anche gli spazi 
commerciali dei Musei Vaticani e da anni partecipa alla 
gestione della Galleria degli Uffizi e Corridoio Vasariano 
e Galleria dell’Accademia”. 
“Nel rispetto dello stile edutainment che contraddistingue 
la nostra società, impegnata da sempre nell’educazione e 
sensibilizzazione ambientale, l’Acquario di Livorno pro-
pone al pubblico un percorso di visita integrato unico sul 
territorio nazionale, coniugando la visita all’esposizione 
acquariologica ad uno spazio mostre temporanee che fino 
a Giugno 2011 ospiterà la mostra “Il Telescopio di Gali-
leo. Lo strumento che ha cambiato il mondo” ideata dal 
Museo Galileo – Istituto e Museo di Storia della Scienza 
di Firenze, a cura di Giorgio Strano. 
Vorrei concludere ringraziando i cittadini livornesi che fin 
dal giorno dell’inaugurazione hanno dimostrato un forte 
attaccamento alla struttura. 
E ciò è dimostrato anche dai buoni risultati ottenuti fino 
ad oggi in termini di visitatori, livornesi e non solo. Per il 
2011 abbiamo l’obiettivo di raggiungere un’affluenza annua 
di circa 160.000 visitatori”.
 

Giuseppe Costa
Relazione tenuta il 3 Febbraio 2011, Acquario di Livorno 

      

L’Acquario di Livorno 
ospita il Rotary Club

Il direttore dell’Acquario di Livorno Dott. Giuseppe Costa, rotariano di Genova, durante la sua relazione. A destra la platea con i Soci del Rotary Club Livorno.

del legislatore italiano, malgrado i numerosi tentativi 
che ciclicamente vengono realizzati per giungere ad un 
qualche risultato in quella direzione. Vanno ricordati al 
riguardo l’introduzione dell’AIR (Analisi di Impatto della 
Regolamentazione), intesa come valutazione preventiva 
dei possibili effetti su cittadini, imprese e pubblica am-
ministrazione di ipotizzato interventi normativi; ovvero 
della VIR (Verifica di Impatto della Regolamentazione), 
mediante la quale si dovrebbe svolgere periodicamente 
una valutazione in merito al grado di raggiungimento delle 
finalità della legge, nonché la stima dei costi e degli effetti 
prodotti, sempre su cittadini imprese e pubblica ammini-
strazione: strumenti previsti, insieme all’ATN (Analisi 
Tecnico Normativa), a partire dalla legge di semplificazione 
del 1998 (legge 8 marzo 1999, n. 50).
Tale impegno del legislatore e del Governo è confermato 
anche in tempi recenti: nel corso della XVI legislatura, 
ad esempio, sono stati introdotti numerosi strumenti tesi 
a migliorare la qualità della legislazione. Così ad esempio 
le disposizioni in tema di chiarezza dei testi normativi del 
Governo (art. 13-bis, l.n. 400/88 come introdotto dalla l. 
n. 69/09); le previsioni in materia di testi unici compilativi 
(art. 17, comma 4-ter, l.n. 400/88 come introdotto dalla l. n. 
69/09); le disposizioni attuative sull’ATN (direttiva p.c.m. 
10 settembre 2008), e sull’AIR (d.p.c.m. 11 settembre 2008, 
n. 170); la disciplina sull’istruttoria degli atti normativi del 
Governo (direttiva p.c.m. 26 febbraio 2009) e di verifica 
dell’impatto della regolamentazione (d.p.c.m. 19 novembre 
2009, n. 212). Tutto ciò non ha evitato, tuttavia, che in alcuni 
pareri del Comitato per la legislazione della Camera dei 
deputati si leggano considerazioni come queste: “il disegno 
di legge non è corredato della relazione sull’analisi tecnico-
normativa (ATN), né è provvisto della relazione sull’ana
lisi di impatto della regolamentazione (AIR), senza che 
nella relazione di accompagnamento si riferisca in merito 
all’eventuale esenzione dall’obbligo di redigerla, in diffor-
mità dunque da quanto statuito dall’articolo 9 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 170 del 2008”.
Come dire, in sostanza, che le stesse regole che il legislatore si 
auto-impone sono dallo stesso disattese alla prima occasione!

4. Questo clima di sfiducia verso i mezzi usati nel pur 
recente passato ha fatto da ultimo sorgere l’idea di uno stru-
mento nuovo, che sia in grado di operare uno sfoltimento 
di atti normativi il più corposo possibile, e prima ancora di 
censire finalmente le disposizioni legislative vigenti. Ecco, 

dunque, che nella legge di semplificazione per il 2005 viene 
inserito, tramite un emendamento d’iniziativa parlamen-
tare subito appoggiato dal Governo (e che vede un’insolita 
convergenza di maggioranza e opposizione), il meccanismo 
destinato alla notorietà col nome di “taglia-leggi”.
L’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246 disegna 
ai commi dal 12 al 24 un procedimento suddiviso in tre fasi: 
la prima, da attuare entro 24 mesi, riguarda l’individuazio-
ne – delegata al Governo – di tutte le disposizioni legislative 
statali vigenti, ponendo l’accento sulle incongruenze e le 
antinomie; al termine di questa fase, è prevista la presen-
tazione di una relazione al Parlamento. 
La seconda fase, per la quale viene stabilito un ulteriore 
termine biennale, prevede la predisposizione da parte del 
Governo di decreti legislativi che individuino le disposizio-
ni legislative statali, pubblicate anteriormente al 1° gennaio 
1970, anche se modificate con provvedimenti successivi, 
delle quali si ritenga indispensabile la permanenza in vigo-
re. Peraltro, mediante tali decreti, il Governo è altresì de-
legato alla semplificazione o al riassetto delle disposizioni 
rimaste in vigore, anche alla luce del loro necessario coor-
dinamento con le leggi approvate dopo il 1° gennaio 1970. 
Al termine di questa fase si prevede l’abrogazione di tutte 
le disposizioni legislative statali pubblicate anteriormente 
al 1° gennaio 1970, anche se modificate con provvedimenti 
successivi, venendo escluse da tale abrogazione (e rimanen-
do quindi in vigore) solo le disposizioni comprese in una 
serie di categorie contenute nella stessa legge delega, tra le 
quali quelle indicate dai decreti legislativi di cui sopra.
In origine l’effetto abrogativo generalizzato sarebbe dovuto 
scattare il 16 dicembre 2009, ma è stato posticipato di un 
anno dall’art. 4 della legge 18 giugno 2009, n. 69: e quindi 
si dovrebbe (anche in questo caso l’incertezza regna!) il 
16 dicembre 2010.
Al di là di questo, il “taglia – leggi” un effetto positivo l’ha 
comunque prodotto: è stata finalmente compiuta una vera 
ricognizione delle disposizioni legislative vigenti, ed è stato 
attivato un sito ufficiale del Governo e del Parlamento nel 
quale sono raccolte tutte le disposizioni normative vigenti, 
a disposizione di tutti (www.normattiva.it).
Per superare l’incertezza del diritto ciò è soltanto un pri-
mo passo, ma almeno questo è stato fatto. Speriamo che 
in futuro se ne possa fare qualcun altro, auspicabilmente 
nella medesima direzione.

Prof. Emanuele Rossi
Relazione tenuta il 27 Gennaio 2011 - Hotel Rex, Livorno
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